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RAPPORTO GENERALE 

SULLE MINIERE DI CARBONE , E SOPRA I LAVORI ESEGUITI NELLE LOCALITÀ' DI 
MONTE MASSI, E DI MONTEBAMBOLI NELLA MAREMMA TOSCANA, DAL NOVEM- 
BRE 1841 FINO AL LUGLIO 1842. 



AI SIGNORI AMMINISTRATORI 

DELLA COMPAGNIA Di RICERCA PER L ESCA? AZIONE DEL CARRO* FOSSILE. 



d lavori della stagione trascorsa non sono stati sufficienti, o 
Signori, per arrivare al fine che mi era proposto. Molte circo- 
stanze, che non potevansi prevedere, essendosi attraversate nel 
corso della lavorazione, la foratura dei pozzi ha provato degli 
inattesi ritardi. 

I lavori definitivi, ed adattati ad una regolare escavazione 
hanno avuto il suo principio a Monte Bamboli fino dal Novem- 
bre 1841, ed il pozzo in escavazione, già munito di una macchina 
messa in moto per mezzo di cavalli, ha nella sua attuale profon- 
dità Braccia 100. Questo pozzo è stato scavato a forza di polvere. 
I lavoranti, per quanto non esercitati a simili lavori, hanno dato 
bastanti prove d'intelligenza, ciò che fa sperare per l'avvenire 
una maggiore sollecitudine nella lavorazione. 

Un tale ostacolo, che in oggi può dirsi superato, divenne 
considerabilmente maggiore per le acque che alla profondita di 
braccia 60 si sono incontrate. Le piogge eccessive, quasi conti- 
nue, nel corso di questi mesi di lavorazione ne hanno aumen- 
tata con la loro infiltrazione la quantità, e se sono arrivato a 
vincerle, non è stato che a danno della celerità nella escavazione. 
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Per rimediare a questo inconveniente che con facilita può ri- 
prodursi, ho ordinato in Francia, non avendo potuto farla ese- 
guire a Follonica a motivo della cessazione dei lavori nell' estate , 
una Pompa che dovrà essa pure, almeno por ora, muoversi per 
mezzo di cavalli ; e parimente molte altre disposizioni sono state 
da me prese affinchè i lavori possine di nuovo intraprendersi, 
anche nel caso in cui la Pompa non potesse a queir epoca esser 
messa in azione. 

Il detto pozzo non è armato, vale a dire i suoi lati non sono 
sostenuti da armature di legno di Leccio, che fino alla profon- 
dita di braccia 60 : da questo punto lo scoglio essendo sufficien- 
temente solido non esige veruna armatura : nulla vi è dunque da 
temere per la sua solidità, e le acque non possono cagionargli 
alcun danno. 

In seguito dei lavori di ricerca che ho fatti posteriormente, 
ho potuto calcolare con la maggiore possibile approssimazione a 
quale profondità sarà dal pozzo attuale traversato quello strato di 
Carbone già riscontrato nel pozzo di ricerca, il quale mi ha messo 
in grado di determinare la di lui inclinazione, e direzione, e sono 
di parere che non potrà effettuarsi che verso le braccia 160 : 
tutti gì' indizj fanno credere che qnesta profondità potrà di poco 
variare. Non resta adunque che a scavare braccia 60, per arri- 
vare ad espiotare lo strato carbonifero esistente a Monte Bamboli, 
ed a questo probabilmente arriveremo nel primo semestre del 1843. 

Ottenuto questo resultato, sarà necessario collocare una mac- 
china a vapore affine di estrarre con maggior facilità i prodotti 
del pozzo, ed in caso di bisogno per mezzo di essa sarà messa 
in moto la Pompa sopracitata. Tutto è stato adunque preveduto 
per questa lavorazione, dimodo che spero che piccoli cambiamenti 
saranno necessari alle disposizioni che sarò por dare. 

Passando ora a parlare dell' altra lavorazione , cioè di quella 
di Monte Massi , vi dirò , o Signori , che i Lavori continuano a 
ricevere tutto l' impulso che meritano. Il pozzo che per circostan- 
ze di forza maggiore si è dovuto aprire alla distanza di br. 850 
dagli affioramenti, dovrà arrivare ad una profondità maggiore di 
quello di Monte Bamboli n il quale è collocato a sole 200 braccia (a) 



(a) Il pozzo di Monte Bamboli é aperto all'estrema falda del Monte. Per portarlo ad 
una distanza dall' affioramento maggiore di braccia 200, conveniva forare verticalmente 
Monto isteuo, lo cbé aumentava di molto la difficoltà del lavoro, e la spesa. 
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dalla linea di direzione degli affioramenti ; ma in regola di arte 
esso è nella vera sua posizione. Conviene adunque armarsi di 
coraggio e pazienza per arrivare alla necessaria profondità. Giunti 
che saremo al bramato intento, una tale spesa verrà con usura 
compensata dai vantaggi sommi sui lavori che dovranno intrapren- 
dersi nell'avvenire, giacché in allora niuno di Voi, o Signori, 
ignora che l'estrazione del combustibile ed i trasporti dall' interno 
si fanno con maggiore facilità ed economia, tanto dalle gallerìe 
orizzontali che da quelle ascendenti, ciò che non potrebbe otte- 
nersi con un pozzo di poca profondità ; collocato in troppa vici- 
nanza dagli affioramenti , poiché allora le acque d' infiltrazione si 
porterebbero sui detti lavori, rendendo indispensabili delle arma- 
ture con forti sostegni di legno, per essere essi troppo vicini alla 
superficie del suolo , per quindi evitarne la rovina. 

L'estrazione poi delle acque che colano dalle gallerie discen- 
denti non solo riesce costosa, ma porta un gran ritardo alla con- 
tinuazione della escavazione. 

Questo pozzo che presentemente arriva alla profondità di 480 
braccia, traversa di già uno strato di Carbone, i dì cui affiora- 
menti sono visibili a Poggio Moretto (b) : la continuazione im- 
portante del foramento deve condurre allo, scuoprimento degli 
strati carboniferi degli altri due affioramenti, la di cui giacitura 
regolare stratificazione non lasciano dubbio sul loro ritrovamento. 

Le acque in principio mi avevano presentate delle difficoltà, 
ma Voi sapete, o Signori, che il lavoro da me fatto per arre- 
starle ha ottenuto l'intento. La quantità che attualmente ne re- 
sta è di soli barili 20 circa la settimana, che ho fatto dirigere 
in una galleria di deposito, dalla quale vengono estratti la Do- 
menica mattina. 

Questo pozzo è munito pure di una macchina mossa da 
cavalli : esso ha la forma di un quadrilungo fino a 300 braccia, 
ma al di là l'ho fatto variare in una ottangolare. Questa nuova 
configurazione è riuscita buonissima, ed è di un grandissimo van- 
taggio , poiché permette d' impiegare dei piccoli pezzi di legno 
rotondi per le armature , senza portare trattenimento nella cele- 



(b) Lo strato di Carbone ha la potenza di circa 4 Braccia ; 'ae ne é dovuto trala- 
sciare l'estrazione perchè dovevasi procedere nei lavori di ricerca, in ordine al Con- 
tratto costitutivo «lolla Società del di 13 Aprile 1841. 
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rità, la quale à stata maggiore in conseguenza della soppressione 
degli angoli acuti, piuttosto nocivi che utili (c). 

I differenti letti o strati da me traversati con questo pozzo 
hanno tutti presentato costantemente una regolare inclinazione; 
di modo che posso a buon diritto sperare che essa continuerà, 
e nulla in contrario si osserva anche alla superfìcie, che possa 
far variare opinione. 

Circa alla profondità necessaria per traversare i due strati 
indicati dagli affioramenti, di cui sopra ho parlato, la Scienza 
non offre per ora i mezzi di stabilirne il calcolo preciso; per 
quanto ne sia sensibilmente conosciuta la direzione : la inclina- 
zione però non può determinarsi che sopra gli affioramenti. Que- 
sto dato sarebbe falso e si commetterebbe un gravissimo errore 
fondandovisi ; giacché si può dire con sicurezza, che generalmente 
i margini della linea di direzione di un terreno stratificato qua- 
lunque , presentino una inclinazione maggiore di quella che in- 
contrasi ad una certa profondita della terra. Questo broblema si 
risolverà , almeno lo spero , nel corso della ventura campagna ; e 
dalla natura del primo strato di Carbone traversato a 195 braccia 
col pozzo , ho luogo di credere che nei due strati che sono si- 
curo d'incontrare, il Carbone sarà di miglior qualità. 

Con soddisfazione ho letto le deliberazioni del Congresso Scien- 
tifico di Firenze relativamente ai combustibili di Toscana. La 
nuova teoria Geologica stata emossa essendo di qualche interesse, 
mi faccio lecito dirvene qualche parola, senza però nè appro- 
varla , nè disapprovarla , giacché il mio scopo non è di presen- 
tarvi un rapporto geologico, ma soltanto industriale. 

Questa teoria riposa sulle Metamorfosi Normali e Anomale (d). 
Essa presenta sotto un nuovo punto di vista la formazione dei 
combustibili, dimodoché ora non si tratterebbe più della qualità 
dei vegetabili, nè della classificazione dei terreni onde sperare 
il ritrovamento del Litantrace o Carbon Fossile di buona qualità. 
Questa nuova teoria porterebbe anche a credere che relativamen- 



(c) Avrei adottalo Ano dal auo princìpio questa forma o quella circolare , ma non 
volendo cambiare istantaneamente l'abitudine dei Lavoranti ho dovuto adattarmi al si- 
stema quadrangolare. 

(d) Le Metamorfosi Xonnati sono quelle prodotte dall' azione repolare della tempera- 
tura terrestre: le Anomale sono prodotte da azioni vulcaniche, ossia dal sollevameutu 
delle montagne , o da altri fenomeni interni. 
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te ai Ligniti la natura si fosse arrestala nel suo processo bilu- 
minizzante, ma che ove ha agito una adattata temperatura i fe- 
nomeni anomali avessero avuto il potere di trasformargli in un 
vero Litantrace. Per quanto questa geologica teoria , atta a spie- 
gare in modo lusinghiero i fenomeni della natura , abbia prodotto 
un cambiamento nel modo di pensare degli Scienziati del Con- 
gresso sopra le nostre località di Monte Bamboli e di Monte Massi, 
e per quanto essa ammetta la classificazione del nostro combu- 
stibile fra i migliori Litantraci, lascierò alla teoria geologica il 
tempo di aspettare dei dati più positivi sulla formazione dei ter- 
reni , e limitandomi al punto a cui miro , cioè V industria , an- 
drò direttamente ai fatti. 

Le analisi o Signori e le prove che in grande sono state 
fatte con i nostri Carboni, hanno abbastanza dimostrato che fi- 
sicamente e chimicamente devono essere classati fra il vero 
Litantrace. Quelle poi dei Signori Passerini e Curioni ce ne hanno 
sempre più confermati. Il confronto che i membri del Congresso 
Scientifico ne hanno fatto è dei più lusinghieri per l'avvenire 
di questo combustibile e corrobora le operazioni chimiche e me- 
tallurgiche finora instituite su di essi e con essi, i di cui resultati 
sono stati soddisfacienlissimi ad onta della piccola profondità 
dalla quale sono stati raccolti i prodotti che hanno servito di 
prova. 

Una volta giunti alla profondità necessaria con i pozzi, spero 
che questo combustibile migliorerà. Una tale speranza general- 
mente sanzionata si conferma a Monte Bamboli e a Monte Massi , 
imperciocché se confrontaci gli affioramenti scoperti con il Car- 
bone estratto alla profondità di sole cinquanta braccia, si osser- 
vano enormi differenze fra loro, e vedesi progressivamente lo 
strato aumentare di potenza, migliorare di qualità, e diminuire 
d' inclinazione. 

La qualità del Carbone non è più dunque un problema, ne 
alcuno può ora metterne in dubbio la esistenza j ciononostante 
si affacciano delle osservazioni sulle località in generale , e senza 
eccettuarne alcuna si è detto nel Congresso « Che gli strati e 
« ammassi che si trovano in Maremma sono ad ogni momento 
« interrotti, come è interrotto il bacino che li contiene. » 

A questa conclusione non deve darsi alcuna importanza circa 
le località di Monte Massi, e di Monte Bamboli. Quest'ultima è 
formata ò vero da montagne più o meno elavate; ma non pei 

2 
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questo gli strali carboniferi hanno da seguire le stesse ondula- 
zioni del terreno superficiale; gli spacchi, i rovesciamenti e le 
interruzioni sono di poca entità alla superficie. La regolarità 
della direzione e della inclinazione dello strato carbonifero è stata 
messa fuor di dubbio, mediante i lavori delle quattro gallerie 
aperte a diverse altezze, e le due gallerie di direzione non hanno 
presentata veruna deviazione ; ma quando anche là s' incontrasse , 
non vi sarebbe per questo nulla di straordinario. Qual' è la mi- 
niera che non ne abbia ? Novantanove sopra cento , sono piene 
di Tailles, Dikes, Brouillages , Amincissemens , interruptions etc. 
(spacchi, sconvolgimenti, ristringimenti, interruzioni, rialzamen- 
ti , abbassamenti ec. ) ma quando anche si presentassero simili 
ostacoli , la pratica ha i mezzi per ritornare negli strati carbo- 
niferi. 

In quanto alla località di Monte Massi servirà il dire che è im- 
possibile di ritrovare un altra formazione che sia più regolare e più 
naturale di questa, ed i tre differenti affioramenti di Carbone che vi 
si vedono, due dei quali di una perfetta stratificazione, sono stati 
riscontrati sopra due punti della direzione , laonde sarebbe er- 
rore il dire il contrario. Esaminando la sopracitata località non 
si potranno giammai confondere i di lei affioramenti con quelli 
che osservansi neir argilla della valle di Pietra , nè con i Ligniti 
di Rocca Strada; ed anche i meno pratici non potrebbero ne- 
gare la notabile differenza che esiste fra essi. 

Qualunque sia 1' oggetto a cui miri una Compagnia, non deve 
essa perdere di vista il punto economico. Una Compagnia di ri- 
cerca non devo allontanarsi da questo principio; perciò sarebbe 
somma imprudenza d'incominciare dei lavori cotanto dispendiosi, 
se vero fosse che queste rotture e queste innumerabili interru- 
zioni potessero avere le conseguenze che si suppongono. 

Da quanto vi ho detto , o Signori , ho ferma lusinga , che 
tanto la località di Monte Bamboli come quella di Monte Massi 
vadano esenti da simili previsioni. 

D' altronde i sopracitati accidenti non potevano constatarsi , 
e molto meno precisarsi, avanti V incorni nei amento dei lavori; vi 
è dunque luogo di credere che l'opinione dei membri del Con- 
gresso di Firenze relativa alle rotture , interruzioni carbonifere- 
ec. non poteva applicarsi alle nostre località, e soltanto ai ter- 
reni che racchiudono degli ammassi di Lignite sparsi quà e lì» 
alla superficie ; ed è certo che niuna Compagnia si formasse per 
saggiare questi ultimi terreni. 
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Siami permesso a questo proposito di dire qualcosa sulla pa- 
rola Badilo. Questa è presa generalmente per indicare uua e- 
stensione carbonifera , ma non indica punto il giro o perimetro 
della detta formazione, di modo che si può dire che essa non 
esprime che un dato deposito carbonifero senza fissarne i limi- 
ti , e questi non possono essere precisati che allorquando tutta 
la giacitura carbonifera è stata riconosciuta mediante gallerie 
sotterranee e nuovi pozzi. Resta adunque difficile il poter dire 
a priori un gran Bacino, giacché raramente si osservano gli af- 
fioramenti estendersi sopra la linea di direzione , e che rare 
volte il rialzamento degli strati si mostra alla superficie nell' estre- 
mità opposta dell' inclinazione. 

A Monte Bamboli gli affioramenti s'incontrano sopra molti 
punti della linea di direzione, e i due opposti sono a più di 
duemila braccia di distanza; ignota però è la lunghezza dello 
strato nel senso della sua inclinazione. 

A Monte Massi i due affioramenti stratificati si vedono sulla 
linea di direzione in due punti differenti distanti l'uno dall'al- 
tro circa 1500 braccia, ed il pozzo in escavazione trovasi alla 
distanza di 700 braccia circa dalla linea di direzione. 

Il perimetro comprato dalla Compagnia nelle località di Mon- 
te Bamboli, e di Monte Massi può valutarsi a 100,000,000 di 
braccia quadrate per ciascuna località. 

Non si può presumere però che sì grande estensione sia 
tutta carbonifera , poiché essa sorpasserebbe quella di varj fra i 
Bacini conosciuti, i quali danno sempre luogo a più concessioni, 
ossiano perimetri assegnati a diverse Compagnie: 

In conseguenza o Signori voi dovete essere contenti piena- 
mente del perimetro carbonifero tanto di Monte Bamboli che di 
Monte Massi: la distanza degli affioramenti riscontrati nel senso 
della direzione ci assicura di già una più che discreta esten- 
sione; e vi è luogo a supporre eh* se i membri del Congresso 
visitassero queste due località ne converrebbero anche essi. Que- 
sta visita non servirebbe che a viemmaggiormente convincerci che 
è impossibile credere che le località di Monte Massi, di Pietra, 
e di Monte Bamboli possino essere dipendenti dallo stesso Ba- 
cino , e per quanto queste località appartengano alla Compagnia , 
io non l'ho giammai supposto, ed è certo che nessuno di noi 
ha creduta necessaria una tale estensione per dovere intrapren- 
dere i lavori che sono incominciati su queste località, le quali 
sono separate le une dalle altre di venti miglia almeno. 
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Quando ai primi del 1839 il Sig. Professor Savi, visitò la 
località di Monte Massi, gli affioramenti che essa presenta es- 
sendo in allora poco scoperti , difficilmente potevasi formare una 
esatta idea della direzione ed inclinazione loro , e non deve punto 
sorprendere se egli ha esternata un opinione contraria allo stato 
attuale delle cose, poiché questa opinione era basata su dei la- 
vori che non avevano potuto ricevere tutto quello sviluppo che 
era necessario , essendo posti al di fuori della linea di direzione 
degli affioramenti ; e le gallerie per venire ad incontrare lo strato 
del primo affioramento, per cui era stato scavato quel pozzo, non 
erano state fatte. Se il Sig. Professor Savi si compiacesse vi- 
sitare oggi queste località e gli attuali lavori, posso accertare 
che oltre ad arrecare a me il maggiore dei piaceri , il di lui esa- 
me potrebbe essere del più grande interesse per la scienza. 

Finalmente concludo che i combustibili scoperti a Monte 
Bamboli nel Febbrajo del 1840 e a Monte Massi nel Febbrajo 
del 1841 per le loro qualità fìsiche e chimiche avendo ricevuta 
la generale approvazione , la Compagnia ha luogo di sperare un 
favorevole avvenire. Poco tempo si rende ancora necessario per 
completare i nostri lavori, compiuti i quali potrassi con profitto 
intraprendere una regolare escavazione di questo combustibile. 

Compito così il mio rapporto per ciò che comprendeva i no- 
stri combustibili fossili, vi parlerò adesso o Signori dei lavori di 
ricerca da me intrapresi nella località di Pietra, luogo detto il 
Tesoretto, riguardanti la escavazione del Rame. Le due gallerie 
da me fatte aprire a tale effetto, sono dirette in modo da ta- 
gliare i diversi strati dei terreni , e con la prima di esse siamo 
già arrivati alla profondità (orizzontale) di braccia 68, mentre 
con T altra non ho potuto oltrepassare le braccia 50. In que sta 
ultima, collocata in miglior posizione per incontrare le trame 
dei filoni di rame, occorreva maggior profondità, ma il tempo non 
è stato sufficiente. Ciònonostante avanti di tralasciare T escava- 
zione di questa galleria nel mese di Maggio decorso, ho potuto 
riscontrare dentro un filone di ferro solforato ( Pirite di Ferro ) 
di grande potenza, le traccie del Rame in pagliette sparse so- 
pra un Diaspro o Spato Calcareo ; la durezza di questa pietra ha 
costantemente reclamato l'uso della polvere. 

Riprenderei con molto piacere un lavoro definitivo in questa 
località , giacché il suo aspetto mineralogico e geologico , e par- 
liiolarmcnto la quantità dei pezzi di minerale di Rame che !m- 
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vansi in essa fa concepire buona opinione su 11' avvenire di questo 
minerale ; ma devo preve nirvi , o Signori , che credo ragionevole 
doversi sospendere questa ricerca (ino alla campagna del 1813. 
Allorquando i nostri lavori pel combustibile, di ben altra impor- 
tanza di questo saranno terminati , mi sarà permesso d'impiegare 
tutte le mie premure per la precitata definitiva impresa , che 
con tutte le regole dell' arte potrò far progredire. 

La poca sorveglianza che può darsi ai lavori di tre località 
molto distanti fra loro, mi ha indotto, o Signori, a proporvi la 
loro sospensione e mi sprona a consigliarvi piuttosto di continuare 
con tutta la possibile celerità la ultimazione di quelli di Monte 
Massi e di Monte Bamboli. Arrivati allo scopo, questo terreno 
del Tesoretto per la prossimità del combustibile , per la sua si- 
tuazione , e per le acque dei diversi mulini che abbiamo diritto 
di disporre, mi permetteranno d'intraprendere con tutta l'energia 
i lavori di cui vi ho proposto la temporaria sospensione. 



Livorno 14 Settembre 1842. 



3^. S$Y*o/ . 
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Esalto dagli Atti della Terra Riunione degli Sck-nxiali Italiani, 
teuuta in Firenze net mese di Settembre 1841. 



SEZIONE 

D 1 

GEOLOGIA, MINERALOGIA , E GEOGRAFIA. 



Hl Presidente apre l'adunanza col ringraziare i Membri della 
Sezione , dell' onore che gli hanno fatto di eleggerlo a loro Pre- 
sidente. Egli gì' invita a seguire nei lavori e nelle discussioni , 
le medesime norme che furono adottate dalla Sezione nei due pre- 
cedenti Congressi, con che Egli crede si possa meglio, che in 
qualunque altro modo, provvedere al vantaggio ed al progresso 
delle Scienze geologiche. 

Ricorda i lavori intrapresi, o progettati dalla Sezione negli 
anni decorsi; quanto importi di continuarli, e di attendere spe- 
cialmente allo scioglimento definitivo delle gravi questioni, che 
furono mosse sulla classificazione geologica di alcuni terreni di 
Italia. 

Il Sig. Emanuelle Repetti richiama alla memoria i quesiti da 
esso proposti nel Congresso Pisano, riguardanti i cambiamenti 
dei littorali, e del livello del mare. Egli chiede che la Sezione 
abbia nelle prossime adunanze ad occuparsene. 

Il Presidente dichiara, che gli studj ed esami della Sezione 
verseranno su codesti quesiti non solo, ma eziandio sugli altri 
lavori che furono incominciati in comune, e specialmente sul 
progetto di una nomenclatura geologico-mineralogica italiana, ed 
annunzia che qualcuno ha già dichiarato di avere da leggere uno 
scritto relativo ai quesiti del Sig. Repetti. 

Il Presidente invita tutti i membri presenti a dare in nota 
al Segretario le Memorie da leggersi e le comunicazioni che vo- 
lessero fare nelle prossime adunanze. Il Sig. Leopoldo Pilla di 
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Napoli ha già mandalo alla Sezione due Memorie ed alcuni 
spaccati. • 

Il Professor Collegno legge poi una Memoria sulle Metamor- 
fosi dei terreni di Sedimento, ed in particolare su quelle subile 
dai combustibili fossili della Toscana: il sunto della quale è il 
seguente : 

È cosa ammessa in oggi quasi generalmente che le Rocce di 
cristallizzazione stratiGcate sono state prodotte da una metamor- 
fosi delle Rocce sedimentarie delle epoche geologiche le più an- 
tiche. Allorché si deponevano i terreni anteriori alla formazione 
carbonifera ( Cambrici, e Silurici de* Geologi inglesi ) la meta- 
morfosi degli strati inferiori di codesti terreni era un fenomeno 
regolare dovuto alla poca altezza della scorza ossidata del Globo ; 
onde e che si vede di frequente un passaggio dagli strati Cam- 
brici al Micaschito ed al Gneis. Durante il periodo carbonifero, 
il calore interno del Globo non potè più agire con altrettanta in- 
tensità sui nuovi depositi: ma benché le arenarie ed i calcari 
della formazione carbonifera non andassero soggetti ad una me- 
tamorfosi normale, la temperatura della crosta del Globo doveva 
agire con energia grandissima sulle masse vegetabili sepolte fra 
quelle arenarie. Il Sig. Beudant ha fatto delle esperienze, non 
ancora pubblicate, dalle quali resulta, che le materie vegetabili 
sottoposte ad una certa pressione possono essere convertite in 
una sostanza identica al Carbon fossile bituminoso, mediante una 
temperatura non molto elevata; di fatti egli ha prodotto un 
vero Litantrace esponendo per quindici giorni in un tubo di 
vetro de' vegetabili ancora pieni di succo, al calore della cal- 
daja di una macchina a vapore. Nello stesso modo i vegetabili 
della formazione carbonifera possono essere stati cangiati in Li- 
tantrace dalla sola temperatura della scorza terrestre; e la ca- 
gione di tale metamorfosi essendo generale, 1' effetto doveva del 
pari esserne generale; in fatti i depositi vegetabih della forma- 
zione carbonifera sono, quasi tutti, allo stato di Litantrace o 
Carbon fossile bituminoso. 

Dopo il periodo carbonifero, sembra che il calore interno 
non bastasse più a modificare i vegetabili fossili e convertirli in 
Litantrace; la metamorfosi dei Combustibili fossili non fu più 
un fenomeno regolare dei periodi di quiete, fu solo un fatto 
accidentale dovuto alle rivoluzioni che ponevano fine a codesti 
periodi. 
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Il Sig. Elia de Beaumont ha distinto coi nome di Metamor- 
fosi normale quell' azione prodotta dal calore interno del Globo, 
azione che ha modificato ad un tempo tutti gli strati di una 
formazione geologica; chiama invece Metamorfosi Anomale le mo- 
dificazioni prodotte dalle Rocce ignee sui depositi sedimentarli, 
coi quali codeste Rocce sono venute a contatto. La stessa distin- 
zione applicata ai combustibili fossili, pare al Sig. Collegno, debba 
far separare il Litantrace Nominale del periodo carbonifero, dai 
Litantraci Anomali dovuti ad un'elevazione accidentale di tem- 
peratura, prodottasi durante le varie rivoluzioni del Globo, con- 
temporaneamente al sollevamento delle grandi catene di monti. 

Di fatti in qualsivoglia modo si concepisca il sollevamento di 
una catena di monti, egli è impossibile che tal sollevamento non 
sia stato preceduto ed accompagnato in un certo spazio della 
superficie terrestre, da una forte pressione dall'interno all'ester- 
no del Globo, e da un grande aumento di temperatura. Tali 
circostanze hanno convertito i terreni giurassici delle Alpi in 
Gneis, in Micaschito, in Calcare saccaroide, in Dolomite; i ter- 
reni cretacei degli Appennini e de» Pirenei hanno subito, per le 
stesse cagioni, modificazioni analoghe a quelle degli strati giu- 
rassici delle Alpi, e poiché il Sig. Beudant ha convertito in Li- 
tantrace de' vegetabili viventi, in soli quindici giorni, 6 facil 
cosa il capire che 1» aumento di temperatura che precedeva le rot- 
ture della scorza del Globo, potesse produrre un cambiamento 
analogo nei vegetabili fossili vicini a quelle rotture. 

Il terreno terziario medio presentasi in una parte notevole 
dell' Europa, con grande abbondanza di Combustibili fossili. A 
questo terreno sembra di fatti debbono riferirsi i depositi di Li- 
gnite tanto frequenti nel nord della Germania, depositi com- 
posti in grandissima parto di avanzi di alberi dicotiledoni: 
( Friesdorf presso Bona ; Monti Meissner , ec. ce. ). I Ligni- 
ti di Codibona, quelli di Caniparola appartengono essi pure 
al terreno terziario medio; i combustibili delle Maremme del- 
la Toscana , quelli di Monte Bamboli particolarmente conten- 
gono quegli stessi fossili che si rinvengono nei Ligniti del Ge- 
novesato, fra gli altri il Mytilus Br ardici d'Alessandro Brou- 
gniant, tanto frequente nel terreno terziario medio della Ger- 
mania settentrionale; d'altronde i combustibili delle Maremme 
trovandosi soprapposti al Macigno, ed inferiori alle Marne sub- 
appennine, debbono necessariamente essere considerati essi pure 
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come parte del terreno terziario medio. Ma nei Ligniti della 
Germania si riconosce quasi sempre il tessuto degli alberi dico- 
tiledoni , mentre i combustibili delle Maremme sono spesso ana- 
loghi ed anche identici mineralogicamente al Litantrace di New- 
castle, di Liegi di Valenciennes. 

Il Professor Paolo Savi, dice il Professor Collegno ha dimo- 
strato parecchi anni sono (1) « che l'epoca delle eruzioni me- 
« talliche dei Filoni quarzosi e granitici della Toscana è posteriore 
« non solo alle eruzioni serpentinose, ma ancora alla deposizione 
« dei terreni terziarj, e perciò forse contemporanea al solleva- 
ti mento della gran catena delle Alpi. » Se si deve giudicare 
P intensità dell' azione che sconvolse a queir epoca il suolo della 
Toscana, dalle tracce che restano oggigiorno di quegli antichi 
fenomeni non v' ha dubbio che codesta parto d' Italia non fosse 
uno dei centri verso i quali si portarono le azioni interne che 
diedero al continente europeo la sua forma attuale. E facil cosa 
allora il capire , come i terreni terziarj della Toscana sieno stati 
sottoposti ad una temperatura , e ad una pressione tale da con- 
vertire in vero Litantrace i varj depositi di combustibile , che 
si trovano sepolti fra gli strati di quei terreni. È stalo osser- 
vato in Germania che i Ligniti terziarj vi passano al Litantrace 
dei bassalti del Monte Mei$sner\ in Toscana lo stesso fenomeno 
è successo su di una misura molto più estesa ; ed invece di 
una modificazione locale, dovuta al contatto delle Masse ignee, 
il Lignite vi è spesso metamorfosato in Litantrace dal calore e 
dalla pressione anteriore all' eruzione di codeste masse. 

Il Sig. Francesco Passerini ha conchiuso dalle Analisi del 
combustibile fossile di Monte Bamboli « che codesto corabusti- 
« bile per la qualità del Carbone , per il modo di comportarsi 
<« al fuoco e per i suoi componenti,, potrà usarsi nelle arti colla 
« stessa utilità del vero Carbon fossile » (1). Ma qualunque sia 
P importanza scientifica della scoperta di un Litantrace bitumi- 
noso nei terreni terziarj , conviene non esagerarne P importanza 
pratica. Il terreno terziario medio ( Ofìolitico del Professor Savi ), 
quello che racchiudo il Litantrace delle Maremme, ò lungi dallo 



(I) Sui Terreni stratificati dipendenti o annessi alle masse serpentinose della Tosca- 
na ; pag. 81 . 

(1) f.iomale Toscano di Scienze Mediche, Fisiche e Naturali. Tomo I. pag. 140. 
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estendersi su tutta la Toscana, « esiste solo in alcune speciali 
« località, e giammai se ne trovano grandi tratti in cui i banchi 
« rimangano continui; imperciocché quasi ovunque rotture, An- 
« goli, sconvolgimenti ne alterano l'andamento, ne interrom- 
« pono la continuità » (1). A Monte Bamboli per esempio, la 
Fattoria e le cave sono situato sul terreno terziario medio-, ma 
queste due località sono separate da un calcare azzurro, quasi 
nero, semi-cristallino, con strati di Arenaria giallognola, appar- 
tenente alla formazione del Macigno. Il Litantrace di Monte 
Massi, e quello di cui si scuoprono indizi alla Pietra, trovansi 
del pari isolati alla superficie del Macigno più o meno modifi- 
cato, che forma il suolo di quasi tutta la Toscana meridionale; 
e sarebbe una idea falsissima il supporre che il Litantrace di 
Monte Bamboli, quello di Monte Massi e della Pietra formino 
oggigiorno un solo deposito non interrotto. 

Dal sin qui esposto risulta che nelle Maremme Toscane esi- 
ste un deposito di combustibile terziario convertito in molti punti 
in Litantrace; ma soggiunge il Professor Collegno che le ricer- 
che di codesto Litantrace devono limitarsi l al solo terreno terzia- 
rio medio ( Ofiolitico del Sig. Prof. Savi ) ; giacché il terreno cre- 
taceo ( Macigno ) inferiore al terziario è assai povero in combu- 
stibile. Inoltre i lavori dovranno esser diretti colla massima eco- 
nomia, poiché, gli strati o ammassi di combustibile sono interrotti 
ad ogni momento, come è interrotto il terreno che li racchiude. 
A tali condizioni soltanto lo scavo del Litantrace terziario delle 
Maremme potrà a parere del Professor Collegno, recare qualche 
utile a chi lo intraprendesse; e così soltanto si potrà supplire 
in parte alla mancanza del Litantrace normale, del quale sono 
prive le belle contrade nostre. 

Terminata la lettura del Professor Collegno, il Presidente in 
conferma delle cose dette da quello , trova opportuno di fare la 
seguente dichiarazione. Nel Congresso Pisano si era trattato in 
più adunanze dei Combustibili fossili della Toscana e delle al- 
tre parti d' Italia, e le conclusioni riguardo alla Toscana furono 
contrarie al riconoscimento in questo paese di un terreno carbo- 
nifero , o di combustibile da agguagliarsi , scientificamente parlan- 



(1) Savi. Sui terreni straliciti dipendenti, o annessi alle masse serpentinosc ; pa 
gina 35. 
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do , al Litantrace o Carbon fossile. Queste conclusioni riguar- 
do alla Toscana furono poco dopo impugnate da alcuni mine- 
ralogisti ed ingegneri delle miniere , in occasione specialmente 
che presso Monte Massi e Monte Bamboli nelle Maremme si erano 
discoperti nuovi depositi di Combustibili. Fu perciò annunziato 
con jqualche solennità in parecchi giornali la presenza del vero 
terreno carbonifero nella Toscana, ed indicate per tipi di questa 
formazione le due località sopra indicate. 

I Rilievi, le Rocce, e i combustibili raccolti nelle Maremme 
Toscane dovevano essere sottoposti al giudizio della Sezione di 
Geologia nel Congresso di Torino , ma il Sig. Curioni che si era 
di ciò incaricato, non avendo potuto intervenire a quelle Adu- 
nanze, la questione sulle accennate località delle Maremme fu 
ancora a Torino lasciata in sospeso. 

Dopo finito quel Congresso il Sig. Pasini potè osservare presso 
il Sig. Curioni in Milano tutti i saggi e i rilievi che questo di- 
stinto cultore della Geologia avea riportato da una gita fatta po- 
chi mesi prima nelle Maremme : Parve al Pasini , che dalla 
struttura mineralogica delle Rocce, dall'ordine in cui trovansi 
disposte, e dai resti fossili si vegetabili che animali in esse rac- 
chiusi, si dovesse senza alcun dubbio conchiudere che esse spet- 
tano al terreno terziario medio: 11 Sig. Curioni per una di quelle 
Invilita abbracciò tosto questa opinione, e conservò solo alcuni 
dubbi per l'altra; ma finalmente nel Decembre scrisse al Sig. Pa- 
sini che avendo ultimate le sue ricerche sulle Rocce dei contorni 
di Monte Bamboli., trovava che l'assunto del Sig. Pitiot non era 
sostenibile, abbenchè il combustibile fossile di que' luoghi abbia 
le stesse proprietà di quello della formazione carbonifera, e si 
discosti dalle Ligniti, anche le più bituminose. Il Sig. Curioni 
poi a ragione soggiungeva che questo singolare fenomeno meri- 
tava d' essere particolarmente illustrato. 

Sembra al Presidente che le osservazioni ora fatte nelle Ma- 
remme dal Prof. Collegno ci diano la desiderata illustrazione, e 
ci mettano sulla via di poter render ragione della particolare 
natura di quel combustibile. Le Rocce ed il carbone furono là 
♦ ertamente modificate, ed anzi l'errore di considerar quelle Rocce 
come appartenenti al terreno carbonifero, procedette in gran parte 
dalla durezza e dall'aspetto che per la subila alterazione avevano 
as sunto, ed in specie le arenarie terziarie. 

II Segretario Prof. Savi illustra maggiormente con spaccati e 



Digitized by Googl 



19 

descrizioni di località, quanto già pubblicò circa alla piccola dei 
depositi di combustibile fossile delle Maremme , e circa ai parti- 
colari bacini in cui sono contenuti; e fa inoltre osservare come 
in questi il combustibile vada gradatamente assottigliandosi, pro- 
cedendo dal centro agli orli del bacino, e come tutti que' de- 
positi sieno interrotti qua e là da frequenti spacchi. 

Il Sig. Vice-Presidente Marchese Pareto ricorda che anche 
nella Liguria le Ligniti che vi esistono sono disposte in picco- 
lissimi bacini. Quello di Cadibona ha poca estensione : il suo com- 
bustibile che sembra molto bituminoso è accompagnato da impres- 
sioni di foglie non diverse da alcune di quelle ritrovate a Morde 
Bamboli: i banchi sono inclinati come in quest' ultimo luogo. 
Ugualmente in un bacino di non grande estensione trovasi l'ana- 
logo combustibile di Noceto o Bagnasco in Val di Tanaro. Il Sig. 
Pareto accenna ancora che oltre il bacino principale vi sono altri 
straterelli dello stesso Lignite. Rammenta che egli ha fatto osser- 
vare trovarsi in quelli strati frequenti conchiglie locustri o tlu- 
viatili miste talora alle marine, e che da ciò vi è luogo a de- 
durne, esservi stato in quei punti lo sbocco di qualche fiume. 
Crede che i diversi letti marini e fluviatili, i quali trovansi più 
volte alternanti, sieno l'effetto di successive piene; e fa sapere 
che il bacino terziario di Noceto ha l'aspetto di un golfo. Dice 
che alternative di piccolissimi banchi di Marna con frammenti di 
Lignite si possino anche vedere nei terreni lacustri di Colle e 
Poggibonsi , ove straterelli leggermente ondolati di torbe palustri 
alternano a varie riprese coi Tufi e Travertini. 

Il Prof. Catullo rammenta le cave di Lignite del Monte dei 
Putti presso Valdagno provincia di Vicenza , dove il combustibile 
forma pure un ammasso di non grande estensione, che si vede 
essere stato deposto in un bacino particolare : in questo luogo i 
depositi di Lignite si succedono V uno sopra l' altro , e sono fra- 
mezzati da alcuni banchi di Rocce terziarie. 

Il Sig. Girolamo Guidoni non dispera che nella Toscana si 
abbia a trovare il vero terreno carbonifero, e ne adduce per 
motivo la presenza del Cinabro nelle Arenarie del Verrucano dei 
contorni di Hipa. I Signori Pareto, e Savi danno a questo pro- 
posito alcune spiegazioni sul terreno del Verrucaiw , cioè nell'Are- 
naria inferiore , alla calcarea Giurese , che essi da lungo tempo 
riferiscono agli antichi terreni secondarj. Il Prof. Savi entrando 
a parlare degli strati arenacei antichi, che si osservano intorno 
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il golfo della Spezia , manifesta la sua opinione , che queir are- 
naria simile al Macigno per grana , e per contener fuciti , la 
quale nella parte occidentale del Golfo apparisce sottoposta alla 
Calcarea Giurese , e potrebbe in conseguenza essere considerata 
qual terreno più antico , debba quest' apparenza ad un rovescia- 
mento , che in grazia d' una forte ripiegatura han là subito tutti 
gli strati. Così svanirebbero le apparenti anomalie geologiche di 
quo' luoghi. 11 Vice Presidente Pareto non solo conviene di ciò 
col Segretario Prof. Savi , circa a questo rovesciamento , ma ri- 
ferisce ancora le sue osservazioni fatte nelle stesse località , le 
quali pienamente lo provano. Avendo esso seguitato la catena co- 
stiera delle Cinque Terre, prolungazione della catena della Ca- 
stellana ha potuto convincersi che quel macigno il quale alla 
Castellana è sottoposto al calcare , verso le Cinque Terre ritorna 
ad esser sopraposto. Scendendo da San Benedetto a Rio Maggio- 
re , ha trovato dopo le masse dolomitiche , altri banchi calcarei 
compatti , e su di questi de' banchi ben caratterizzati di Maci- 
gno , i quali inclinavano verso il mare. Solo alla riva di questo 
presso Rio Maggiore , alcuni banchi pendevano verso Y interno 
del Monte. 

Dice ancora il Marchese Pareto, che una sezione fatta più 
al nord, cioè da Vernazza a Pignone, partendo dal primo paese 
sulla riva del mare , faceva vedere nello stesso modo il Macigno 
con i suoi schisti contenenti fuciti , che inclinato dapprima verso 
P Est , presentava in seguito degli strati verticali : e quindi presso 
Pignone inclinava all' incirca a Sud-Owest , riposando evidente- 
mente sopra i banchi di calcarea compatta , superiore alla calca- 
rea dolomitica della catena della Castellana , al di la della qual 
calcarea , più verso levante , esiste una massa Ofiolitica. 

Ugualmente lo stesso Sig. Pareto indica la sezione fatta dal 
Capo del Mesco al Fiume Vara , giù pel canal di Cassana. Il Ma- 
cigno trovasi al Capo Mesco tutto screpolato, ma inclinando all'O- 
vest, quindi trovasi una massa serpentinosa , al di la della qua- 
le , progredendo verso levante , s' incontra nuovamente il Maci- 
gno, che pende in quel senso ; diventa poi verticale , e al di là 
di Monte Bardellone , vertice della catena , ritorna ad inclinare a 
ponente mostrandosi appoggiato a strati arenati della calcarea 
compatta superiore alla dolomitica ; oltre la qual massa calcarea^ 
e seguendo Y inclinazione orientale della medesima , ritorna a 
pendere verso levante. Da queste sezioni il Vice-Presidente de. 
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duce , che i banchi del Macigno formano una specie di ventalio ; 
che al Canal di Cassana vi è il fine della massa calcarea della 
Castellana , oltre quel punto non vedendosene più che per bre- 
vissimo tratto la parte superiore. Egli poi cerca spiegare queste 
singolari apparenze, attribuendole air apparizione di due masse 
parallele di Ofìolite , delle quali fa parte a ponente la serpentina 
di Monte Rosso, e a Levante quella che trovasi non distante da 
Pignone. 

In fine il Presidente chiede al Prof. Collegno , se avendo egli 
osservata la conversione in Litantrace bituminoso del combusti- 
bile delle Maremme , dovuta probabilmente air azione del calore 
interno del Globo , abbia potuto fare particolari indagini fino a 
qual punto giunga la corrispondente alterazione delle Rocce poste 
intorno al combustibile. Nei depositi di Lignite del Vicentino si 
osservano alcune alterazioni in essa prodotte dai filoni di Basalto, 
che talvolta le passano vicino od attraverso ; ma queste altera- 
zioni consistono quasi soltanto in una maggiore fragilità, assunta 
dal combustibile, e in una iridizzazione. Il Prof. Collegno osserva 
che deve esservi gran differenza fra gli effetti ristretti e passeg- 
gieri di un filone basaltico, e l'azione molto più efficace, e pro- 
lungata del calore interno. Egli si propone di continuare in se- 
guito le sue ricerche su questo argomento ; e di presentare an- 
che i saggi del combustibile delle Maremme. 



Visto. Il Presidente 



Il Segretario 





